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Sergio Atzeni, cagliaritano, laurea in lettere, studioso di storia in generale e in particolare di quella della Sardegna in tanti anni ha approfondito gli studi e le ricerche acquisendo una profonda e specifica conoscenza del territorio, delle genti e del passato della sua isola. Giornalista, ha scritto per tanti anni su l'Unione Sarda e oggi per Cagliari OnLine, oltre la cronaca e la politica, si è occupato nei suoi articoli anche di temi storici, ambientali e naturalistici della Sardegna. In qualità di esperto ha insegnato storia della Sardegna in alcuni istituti superiori cagliaritani e in numerosi corsi professionali e culturali. La sua attività di scrittore è volta soprattutto a far conoscere e diffondere il patrimonio storicoambientale dell'isola perché, come egli sostiene, "Conoscere la storia della propria terra è un diritto-dovere al quale ognuno di noi non può e non deve rinunciare".
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I Popoli del Mare


La menzione del popolo degli Shardana si deve agli egiziani della XIX dinastia che per primi in diverse iscrizioni hanno tramandato quel nome come facente parte della confederazione dei “Popoli del Mare” protagonisti di invasioni e incursioni nel Mediterraneo orientale.


Secondo quelle fonti Anatolia, Cipro, Siria e lo stesso Egitto furono attaccate da quel popolo di predoni dei quali la provenienza è avvolta nel mistero più fitto.


Le cronache ci dicono che queste genti erano dei guerrieri formidabili e arrivavano improvvisamente sulle coste e depredavano penetrando anche nella terraferma.


Il mistero avvolge i Popoli del Mare perché scarse sono le notizie per questo anche su gli Shardana il velo del non sapere e molto spesso.


Conosciamo queste genti come dei guerrieri ma ci sfugge come vivessero e soprattutto da dove provenissero: Il primo a segnalarci la loro esistenza è stato il faraone Akhenaton, poi Ramses II della diciannovesima dinastia egizia che certo li conosceva più che bene per i vari contatti positivi e negativi che ebbe con loro.


Sulla stele di Tanis attribuita appunto Ramses II che regnò dal 1279 al 1212 a.C. si legge quanto segue:


“I ribelli Shardana che nessuno ha mai saputo come combattere, arrivarono dal centro del mare navigando arditamente con le loro navi da guerra, nessuno è mai riuscito a resistergli”.


Già la parola ribelle sta a significare che non si trattasse di un popolo conosciuto e quindi di una nazione che abitava in un territorio ben distinto, poi il fatto che navigassero arditamente può voler dire che le loro navi non fossero poi così affidabili ma anche che venissero da lontano affrontando un periglioso viaggio. Questo potrebbe riferirsi proprio agli Shardana in quanto arrivavano da una terra lontana in quei tempi quando le navi erano mosse da vele quadre e navigavano solo col vento in poppa.


Importanti civiltà come la Micenea o quella dei Mitanni scomparvero intorno al 1175 cosa che fa sospettare che gli artefici di detta sparizione fossero proprio i misteriosi Popoli del Mare.


Intanto per prima cosa sembra difficile che dei popoli così diversi e distanti geograficamente potessero unirsi in una coalizione con lo scopo di conquistare e depredare potenze come quella Ittita ed Egizia.


Anche la loro presunta provenienza da occidente appare abbastanza superficiale perché molto generica, in quel periodo secondo l'Iliade scoppiò la guerra di Troia (1250 oppure 1194 a.C.) e come noto gli Achei conquistarono la città di Priamo con una coalizione ma di genti affini e confinanti.


Quindi gli Achei che navigavano con destrezza avrebbero potuto essere i protagonisti degli atti di pirateria nel confronti degli egizi sull'onda della distruzione di Troia e con ambizioni anche di conquista di nuove terre.


Gli egiziani del resto, verso il 1650 a.C. furono conquistati dagli Hyksos i cui capi per un certo tempo riuscirono a diventare anche faraoni fin quando scomparvero misteriosamente così come arrivarono.


Quindi Shardana e gli altri popoli chiamati “del mare” è possibile che non fossero così compositi ma potessero essere una federazione di popoli vicini come Sardi e Corsi, per esempio, ma anche i Dori che in quel periodo iniziavano a entrare nella Grecia Achea e che arrivarono fino a Creta e quindi sicuramente anche in Egitto, anche se solo con delle scorrerie.


Le soli fonti egizie non bastano quindi a farci capire chi fossero realmente i Popoli del Mare in quanto la storia scritta da chi è soprafatto o subisce degli attacchi di solito non è veritiera e quindi non affidabile.


Cercheremo di capire chi fossero gli Shardana applicando la logica e il ragionamento, prendendo in considerazione quello che conosciamo dei nuragici comparandolo con tutto ciò che ci hanno lasciato e si è scoperto negli anni. Ai lettori trarre le conclusioni e concludere se quel popolo descritto dagli egizi nasce dalla fantasia di numerosi studiosi o è veramente esistito.
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Il faraone Akhenaton e sua moglie Nefertiti
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Stele ritrovata nel tempio di Horus
 dedicata a Ramses II con iscrizioni sui Popoli del Mare







La Confederazione Secondo il Mito


Quando si “parla di Popoli del Mare” ci si riferisce a un sodalizio di dieci popolazioni che abitavano il bacino del mediterraneo e il sud Europa che riuscirono a formare una grande coalizione a partire dal 2000 a.C. e saccheggiarono l'Anatolia, la Siria, Palestina, Cipro e l'Egitto.


Le loro notizie ci provengono dai faraoni Akhenaton, noto anche come Amenofi IV, che regnò tra il 1350 e il 1333 a.C. circa, tramite il suo archivio reale conosciuto come le lettere di Amarna, da Ramses II e da suo figlio Meremptah con le iscrizioni nell'obelisco di Biblio e nella stele di Tanis.


Informazioni ce ne hanno fornito anche Ramses III, con il Papiro di Harris, dove si narra delle guerre contro i Popoli del Mare e dell'arruolamento nel proprio esercito dei sardi catturati perché si cercava di integrare nella società i prigionieri previo atto di sottomissione allo stato.


Le Tavole di Amarna si compongono di 380 documenti, in scrittura cuneiforme su tavolette d'argilla, rinvenute a Tell el-Amarna, in Medio Egitto nel 1887.


L'archivio risale al tempo in cui il faraone eretico Akhenaton che spostò la capitale da Tebe alla nuova città di Akhetaton, appunto Tell el-Amarna, si estende anche indietro nel tempo (Amenophi III) e dura fino ai primi anni del regno di Tutankhamon (ca. 1360-30 a.C.).


Certo le scritte degli egizi sono abbastanza generiche e qualche volta inseriscono gli Shardana come temibili e imbattibili nemici, altre volte come loro alleati e addirittura come guardia personale del faraone. Questo fa pensare che gli Shardana e gli altri popoli fossero sì temibili predoni ma anche dei ricercati mercenari.
 

Grande stima quindi per i guerrieri venuti dal mare e segno di riconoscimento della loro arte bellica.


Le popolazioni più importanti menzionate in queste iscrizioni che facevano parte della coalizione chiamata i “Popoli del Mare” sono sicuramente gli Shardana, i Sekeles, i Lukka, i Danuna, i libu e i Peleset.
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Stanziamenti probabili dei Popoli del Mare. Dalla cartina si può capire come i temuti predoni uniti da una coalizione non provenissero solo dalla zona occidentale del Mediterraneo ma anche da quello centrale e orientale. Per questo è probabile che il temuto popolo fosse un'alleanza di vari stirpi guerriere che conquistata una fama di formidabili combattenti fossero contesi dalle potenze del tempo, quella hittita e quella egiziana, per combattere tra le proprie fila
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Questa cartina indica le potenze intorno al XIV-XIII secolo a.C. stanziate nel Medio Oriente che si contendevano territori e ricchezze di quelle zone. Alla fine Gli hittiti e gli egiziani saranno coloro che spesso si scontreranno nei campi di battaglia e per questo avevano bisogno di soldati mercenari tra cui gli Shardana che erano molto contesi per la loro tradizionale arte guerriera e per la loro maestria nel corpo a corpo
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